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Contratti, riprende la lotta 
Milano 
dà il via 
alla nuova 
[fase dei 
metal
meccanici 
MILANO — lì direttivo na
zionale della FLM si riunisce 
stamane a Roma alla vigilia 
dell'Incontro con le contro-

tiartl per il rinnovo del con
ratto di lavoro del metal

meccanici, scaduto ormai da 
oltre dieci mesi. All'ordine 
del giorno non solo le inizia
tive di lotta a sostegno della 
piattaforma contrattuale, 
ma anche le modalità di 
svolgimento nella categoria 
della consultazione sul docu
mento della Federazione na
zionale. 

Contemporaneamente, In 
diversi centri del Paese, cen
tinaia di migliaia di lavora
tori metalmeccanici scende
ranno In sciopero in difesa 
dell'occupazione e a soste
gno della vertenza contrat
tuale. 

Lunghi mesi di stallo Im
posti dal vertici confindu
striali non hanno dunque 
sortito 11 risultato — che era 
nelle speranze del «duri» del 
fronte padronale — di esclu
dere dalla discussione la 
grande massa della più forte 
categoria dell'industria. 
Scioperano oggi Infatti 1 me
talmeccanici di Milano (dal
le 0 al turni di mensa); per 4 
ore si astengono dal lavoro, 
Insieme a tutti l lavoratori 
dell'Industria del commercio 
e dell'artigianato quelli della 
Toscana; altrettanto fanno 
quelli di tutto il Veneto (con 
una lunga serie di manife
stazioni, tra le quali le prin
cipali a Padova, Verona e Vi
cenza). Una grande manife
stazione si terrà Infine a Pa
via (sono annunciati trenta 
pullman della FLM da Mila
no) davanti alla Necchl, nel 
corso dello sciopero generale 
cittadino di stamane. 

Domani sarà la volta dello 
sciopero generale di Sesto 
San Giovanni e di tutti 1 la
voratori della zona circo
stante; giovedì infine sarà la 
volta del meralmeccanlcl di 
Brescia (alla giornata di lot
ta aderiscono anche altre ca
tegorie). 

Altre iniziative di lotta, in 
particolare in Lombardia e 
nel Veneto, sono annunciate 
inoltre per 1 prossimi giorni, 
utilizzando quel che rimane 
del «pacchetto» di nove ore di 
sciopero che la FLM ha in
detto nel giorni scorsi, e che 
dovranno essere spese entro 
questa settimana. 

Nel confronto con 11 pa
dronato e 11 governo, dun
que, i lavoratori ci sono, ec
come. Il gioco al rinvio, che 
puntava ad esautorarli, non 
e passato. Cresce al contrario 
una richiesta di partecipa
zione e di unità che investe 
persino lo stesso sindacato; 
di essa si sono fatti interpre
ti, nel giórni scorsi, 1 segreta
ri generali della FLM Galli, 
Bentivogli e Veronese, 1 quali 
hanno auspicato che la con
sultazione Indetta nelle fab
briche e nelle strutture del 
sindacato non si risolva in 
un «referendum», ma in una 
«partecipazione costruttiva e 
protagonista dei lavoratori». 
Come, attraverso quali cana
li concreti, dovrà e potrà e-
sprlmersl questo «protagoni
smo*. sarà argomento di di
battito nel corso della riu
nione del direttivo di stama
ne. 

Ma, intanto, come va il 
sindacato all'incontro di do
mani? «Il nostro orienta
mento — ci ha detto il segre
tario generale della FLM, 
Pio Galli — è chiaro: voglia
mo con gli imprenditori me
talmeccanici un negoziato di 
mento sulle nostre richieste 
che conoscono ormai da me-
s t Non una trattativa Anta. 
Pensiamo che questo tavolo 
debba e possa avere una sua 
autonomia*. 

n sindacato punta dunque 
ad avviare finalmente 11 con
fronto sul contenuti della 
piattaforma, a parlare di o-
rario, di salarlo, di Inquadra
mento, di professionalità: a 
fare uscire insomma il con
fronto con il padronato dallo 
stallo nel quale l'ha cacciato 
la Confindustria. 

Dal fronte padronale, però 
— rileva Pio Galli — non so
no venuti in questi giorni che 
segnali assai preoccupanti. 
Si susseguono le dichiarazio
ni provocatorie nei confronti 
del sindacato, e nulla lascia 
Intendere «che siano final
mente decisi ad avviare una 
discussione di merito*. «Do
po rincontro di domani — 
conclude Pio Galli — stabili
remo come proseguire, te
nendo conto di quanto acca
drà al tavolo della trattativa. 
Anche la Federmeceanlca 
dorrà pesare bene le proprie 
decisioni, sapendo che c'è 
nelle fabbrtee una forte ri
presa di iniziativa, di cui non 
potrà non tener conto*. 

d. V. 

Oggi in 
tutta la 
Toscana 
quasi uno 
sciopero 
generale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Verranno da 
tutta la Toscana. L'appunta
mento è per stamani alla For
tezza da Basso e poi in corteo 
fino a piazza Santa Croce, una 
delle più grandi di Firenze, 
dove parlerà Sergio Garavini, 
segretario confederale. Le or
ganizzazioni sindacali CgiN 
Cisl-Uil hanno indetto per og-

f;i otto ore di sciopero in tutta 
a Toscana. L'obiettivo è la 

firma dei contratti e, intanto, 
l'apertura di trattative vere. 
L'astensione dal lavoro è stata 

f>roclamata, inizialmente per i 
avoratori dell'industria. Man 

mano però che il tam-tam sin
dacale scandiva i suoi messag
gi di lotta 6i sono unite altre 
categorie: gli edili, i dipen
denti artigiani, quelli del 
commercio, quelli del traspor
to merci. Nel Pistoiese oggi si 
fermeranno anche le lavoranti 
a domicilio. In pratica la To
scana ha scelto la via dello 
sciopero generale. 

«Quello che conta per il pa
dronato — dice Sergio Luc
chesi della segreteria regiona
le della Cgil — è colpire il po
tere del sindacato per gover
nare a paroprio piacimento la 
ristrutturazione e modificare, 
anche per questa via, i rap
porti politici nel Paese». 

A Firenze lo sciopero sarà 
di quattro ore. Nel resto della 
Toscana di otto: il tempo per 
consentire ai lavoratori di tut
te le province di partecipare 
alla manifestazione regionale 
che porterà in piazza la forza e 
la voce del movimento dei la
voratori che si presenta anco
ra una volta unito. «Questo 
non significa che rinunciamo 
alla contrattazione fabbrica 
per fabbrica — dicono al sin
dacato —. Vogliamo però ri
lanciare la compattezza poli
tica del movimento sindacale 
per poter dare maggiore inci
sività alle battaglie per i con
tratti*. 

«Contratti, contratti* non 
sarà l'unico slogan che riem-

5irà stamani le vie fiorentine. 
1 centro della giornata di lot

ta, infatti, c'è anche la situa
zione produttiva e occupazio
nale in cui si trova la Toscana. 
Ormai è entrato m crisi un 
modello. Valga per tutti l'e
sempio di Prato, dove il gi
gante ha mostrato i suoi piedi 
di argilla e dove l'emorragia 
occupazionale sta salassando 
quella che fu un'oasi felice. 

Ma la Toscana che lavora, 
protesta anche contro la legge 
finanziaria del governo. «I 

.tempi della sua approvazione 
sono ridotti — dice ancora 
Sergio Lucchesi — eppure 
dobbiamo riuscire a rovescia
re l'ispirazione e a modificare 
sostanzialmente le misure che 
contiene». 

s. r. 

Domani partono le trattative 
In Campania edili in piazza 
Ai negoziati con la FLC parteciperanno PANCE (privati) e l'Italstat (pubblici) - Alle 
battute finali il confronto con le centrali cooperative - La crisi del settore 

ROMA — CI sono volute ben sessanta ore di sciopero da parte 
delle centinaia di migliala di edili, ma alla fine la trattativa 
per 11 contratto prende 11 via, come d'altronde per tutte le 
altre categorie dell'industria. Domani pomeriggio, Infatti, 
nella sede dell'Ance (l'associazione delle società edili private) 
si dovrebbe entrare nel merito della piattaforma contrattuale 
preparata e spedita alle controparti da mesi dalla FLC (fede
razione lavoratori delle costruzioni). In quella sede non ci 
sarà solo il «palazzinaro* ma allo stesso tavolo siederà anche 
la controparte, organizzata dalla Intersind, l'Italstat, la più 
grande azienda pubblica del settore. 

Contrariamente forse ad altre organizzazioni di categoria 
gli edili non partono da zero. La loro battaglia per imporre il 
rinnovo del contratto ha avuto già palesi successi tanto che la 
trattativa è, non solo avviata da tempo, ma è quasi sulla 
dirittura d'arrivo con le tre centrali cooperative. 

Si è ormai andati oltre la fase preliminare e ci si sta inol
trando verso i punti qualificanti de l̂a piattaforma affrontan
do 1 temi della mobilità, del mercato del lavoro, non trala
sciando lo spinoso tema dell'organizzazione del lavoro e del 
sub-appalto. 

Ma che spazi di manovra ci sono per la trattativa che si 
apre domani? «Tutto dipenderà — spiega Annio Breschi, se
gretario nazionale della FLC — dal comportamento dell'An
ce e della Intersind. Se sono veramente intenzionati a tratta

re tutto potrà filare liscio in breve tempo. Se, invece, 11 padro
nato si arroccherà sul tema del costo del lavoro bloccando la 
discussione sugli altri tavoli, allora dovrà prendersi in pieno 
la responsabilità di una rottura. Se la trattativa funziona e 
cammina con le centrali cooperative e con l'organizzazione 
delle piccole imprese legate alla Confapi perché dovrebbe 
essere diverso con l'Ance e l'Italstat?». 

Che la chiusura del contratto debba avvenire in tempi bre
vi lo dicono anche le cifre della crisi. Negli ultimi anni, infatti, 
l'occupazione nel settore si è modificata considerevolmente: i 
lavoratori dipendenti che nel *77 erano 1*81,2 per cento, alla 
fine dello scorso anno sono scesi al 77,8 per cento. Gli investi
menti, dopo 11 breve boom del *79-'80. si sono completamente 
arrestati a partire dall'81 e la crisi si è particolarmente accen
tuata nella edilizia residenziale agevolata e convenzionata 
per una mancata politica del credito. 

«Il contratto — aggiunge Breschi — con la creazione di un 
livello di contrattazione aziendale fino ad oggi mal ottenuta e 
con un maggiore controllo sugli investimenti e sugli appalti 
(e sub-appalti) vuole saldarsi ad un progetto di programma
zione che noi abbiamo già individuato nel plano di settore». 
Intanto oggi gli edili della Campania sciopereranno per otto 
ore. Al centro delle manifestazioni sono 1 continui ritardi con 
cui procede la ricostruzione delle aree terremotate. 

Renzo Santelli 

S'allarga la forbice USA-CEE 
e il dollaro torna a quota 1-455 
Si è fermata negli Stati Uniti la discesa dei tassi di interesse - li Brasile annuncia 
la riduzione dell'import - La Nigeria non può più pagare il suo debito estero 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Eacudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

2 5 / 1 0 
1455.050 
1184.080 

570.525 
524.855 

23 .471 
202,215 

2450.375 
1935.050 

162.315 
200.083 
195.099 
662,645 

81.207 
16.012 
12.486 

6,256 
1343.081 

2 2 / 1 0 
1443.700 
1176.600 

671 .680 
624 .900 

29.463 
202 .180 

2453 .500 
1941.900 

161.580 
200 .000 
195.550 
665 ,730 

81 ,380 
16.040 
12.498 
6.306 

1343.200 
19 .900 /20 .110 

ROMA — La divaricazione 
dei tassi d'interesse Europa* 
USA è aumentata ieri por
tando il dollaro al nuovo re
cord di 1.455 lire. La Banca di 
Francia ha ridotto l'Interes
se dello 0,25% mentre il mi
nistro delle Finanze, Delors, 
annunciava l'obiettivo di ri
durlo di altri due punti entro 
la fine dell'anno: I tassi della 
banca centrale dovrebbero 
scendere, dunque, al-
1*11-12%. 

In Germania la riduzione 
del tasso di sconto al 7%, pur 
spingendo il marco al ribas
so nei confronti del dollaro, 
sta dando buona prova e sta
bilizza i rapporti fra le mone-

Ora Di Giesi prende posizione 
«La Fiat rispetti gli accordi» 
ROMA — «Oli accordi sottoscritti tra 
FLM e Fiat devono essere rispettati*. È 
qui il succo del breve comunicato diffuso 
dal ministro del Lavoro, Di Giesi, al ter
mine dell'incontro con il sindacato dei 
metalmeccanici. Doveva estere una riu
nione di «chiarificazione» dopo che la set
timana scorsa tra Di Giesi e Romiti era 
nata una polemica vivace (e bete di di
chiarazioni e di smentite) euITeeito dei 
colloqui tra il ministro e il vertice dell'a
zienda automobilistica. Si era parlato 
dell'annuncio ufficioso (anche se la sede 
era più che ufficiale) della disdetta da 
parte della Fiat degli accordi dell'80 e 
dell'81 sui rientri in fabbrica dei cassin
tegrati. 

Cosi ieri la FLM ha chiesto a Di Giesi 
di avere un chiarimento e di prendere 

una posizione precisa sulla vicenda. Non 
una richiesta di mediazione, ma la sotto
lineatura che proprio il ministro era ga
rante di un accordo raggiunto e firmato 
davanti ai suoi occhi e con il suo inter
vento. E Di Giesi ha preso posizione — 
come dicevamo — anche attraverso un 
comunicato ufficiale diffuso dal ministe
ro in cui si afferma che «pur tenendo con
to delle difficoltà in cui si muove il setto
re auto, sia in Italia che nel mondo, 9 
ministro ha ribadito la necessità che gli 
accordi sottoscritti vengano rispettati*. 

-Dì Giesi si è anche impegnato a seguire 
gli sviluppi del negoziato tra FLM e Fiat. 

Ultimo punto dell'incontro era la ri
chiesta avanzata dal sindacato dei metal
meccanici di un incontro con il governo 

sulla questione Fiat anche in considera
zione della situazione particolarmente 
difficile che esiste a Torino. JJ ministro si 
è impegnato a •coordinare — dice a que
sto proposito la nota— la sua azione con 
quella degli altri ministri interessati». 

•La posizione assunta da Di Giesi — è 
ù commento di Paolo Franco, della segre
teria FLM — è per noi un punto di par
tenza positiva Vedremo ora, alla ripresa 
del confronto, quale sari la posizione del
l'azienda e di conseguenza quali iniziati
ve prenderà il ministro se la Fiat dovesse 
insistere sulla sua linea, rifiutando di 
rendere operanti gli accordi sottoscritti 
nelTSO e rivisti solo un anno fa*. Nuovi 
incontri tra azienda e sindacati si do
vrebbero avere nei prossimi giorni anche 
se non à fissato un calendario preciso. 

Gianni Agnelli davanti al pretore 
Dada nostra redazione ' 

TORINO — Gianni Agnelli 
dal giudice, ieri pomeriggio. Il 
presidente della Fiat è stato 
sentito come teste dal pretore 
di Torino, dott Casalbore che 
indaga su reati di natura com
merciale di cui il settore auto
mobili dell'azienda è accusato 
nella persona del suo ammini
stratore delegato, ing. Vittorio 
Ghidella. Agnelli è arrivato in 
pretura alle 15.45, a bordo di 
una 132 blu, seguita da una 131 
dello stesso colore. Dalle auto 
sono scesi gli uomini della 
scorta armata, e quelli della 
scorta... legale, avvocati Gan-

dini e Minni. Alle 16 35 
r«illustre» teste è ricomparso 
nell'androne del palazzo. Sor
rideva, ma non ha voluto la
sciare dichiarazioni.' 

Vediamo di che si tratta. Al
l'inizio dell'anno in corso la 
Guardia di Finanza e gli Uffici 
Doganali ponevano sotto se
questro circa duemila automo
bili prodotte dalla SEAT spa
gnola (come si leggeva nelle 
bolle doganali), ma recanti ti
ntamente il marchio FIAT, e 
non quello dell'azienda iberi
ca. Il dott Casalbore inviava 
una comunicazione giudiziaria 

ali-mg. Ghidella per vWazie-
ne dell'articolo 517 del codice 
penale, che punisce con la re
clusione sino a un anno di car
cere la vendita di prodotti con 
nomi, marchi o segni distìnti
vi, «atti a indurre in inganno il 
compratore sull'origine, pro
venienza, qualità del prodot
to». 

Al di là degli sviluppi che 
l'inchiesta potrà dare sul pia
no giudiziario, quello che già 
emerge chiaramente è l'aspet
to politico ed economico della 
vicenda, Mentre migliaia di o-
perai italiani sono in cassa in

tegrazione, la Fiat importa 
lo dall'estero: 240 mila nel 
1980; 216 mila nel 1981, 200 
mila (previste) nel 1982. Due 
piccioni con una fava: in Spa
gna la manodopera è meno ca
ra (così come in Brasile, Polo
nia, Jugoslavia e negli altri 
paesi dove esistono stabili
menti Fiat), e qui si ricorre ai 
soldi dello Stato per pagare i 
propri dipendenti «eassinte-
gratti. Non è escluso che a que
sto reato venga aggiunta an
che l'accusa di reati valutari, 
dovuti a lunghi e forse «vizio-
ai» giri delle vetture per arri
vare dalla Spagna slittai 

te del Sistema monetario eu
ropeo. La Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati U-
nitl, non ha dato seguito alla 
riduzione dei tassi in Germa
nia e mantiene lo sconto al 
9,5%. La riduzione del pri
mario al 12,5%, annunciata 
dalla Chemical Bank, resta 1-
solata. L'acquisto di dollari 
da parte degli stranieri resta 
quindi elevato e fa salire il 
cambio. Questa condotta ha 
riflessi negativi anche sull'e
conomia statunitense. Ieri lo 
yen è sceso ancora, cam
biandosi a 277 per dollaro, 
una sottovalutazione che au
menta ancora la capacità di 
esportare del Giappone. Il 
caro-dollaro ha inoltre effet
ti devastanti sui paesj che 
importano molto dagli USA. 
In Australia l'aumento dei 
prezzi, 3,5% nell'ultimo me
se (12,3% all'anno) viene at
tribuito in larga parte al co
sto delle importazioni pagate 
in dollari. 

Il Brasile ha annunciato 
un programma per la ridu
zione delle importazioni dai 
20,5 miliardi di dollari attua
li a 17 nel 1983. Saranno posti 
di lavoro in meno nei paesi 
industriali fornitori. A forza
re questa svolta deflazioni
stica in un paese già afflitto 
da immense miserie sono 
stati gli alti tassi d'interesse 
che hanno rovesciato una 
valanga di interessi sul debi
to esiterò del Brasile. 

Notizie altrettanto gravi 
dalla Nigeria dove, in seguito 
alle minori vendite di petro
lio ai paesi industrializzati, è 
comparso un debito com
merciale di 5 miliardi di dol
lari che minaccia di bloccare 
gli ordinativi di impianti e 
quindi una parte essenziale 
degli Investimenti. Le ban
che anglo-americane che 
fanno le normali anticipa
zioni sugli acquisti all'estero 
della Nigeria accusano un 
arretrato di tre mesi nei pa
gamenti In valuta della ban
ca centrale nigeriana. La 
scarsità di valuta estera è a-
cuRa dalla difficoltà, anche 
per un paese ricco di petro
lio, ad ottenere credito in mi
sura sufficiente ed a costi 
sopportabili sul mercati in
ternazionali. Il caro-dollaro, 
In assenza di sostituti come 
mezzo di pagamento Inter
nazionale, continua perciò 
ad essere un fattore primario 
della crisi economica mon
diale. 

Ramo Stefanaffi 

Il San Paolo riduce 
l'interesse 
massimo al 24,75% 
Prime reazioni polemiche - Il Tesoro si muove in direzione oppo
sta con Tasta dei BOT contribuendo al rincaro del denaro 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione dell'Istituto 
bancario San Paolo di Tori
no, un ente di diritto pubbli
co. ha deciso di fissare 11 tas
so d'Interesse massimo sul 
crediti al 24,75%, quattro 
punti sopra il tasso primario 
che resta al 20,75% nono
stante le riduzioni adottate 
In altri paesi europei. Il co
mitato dell'Associazione 
bancaria, rifiutandosi di fis
sare direttamente un tasso 
massimo (top rate) Indicati
vo per tutti, aveva Invitato le 
singole banche a decidere o-
gnuna per suo conto. Ma a-
veva dato tempo fino al 1° 
gennaio 1983, una dilazione 
di cui 1 banchieri approfitta
no ben volentieri. 

La decisione degli ammi
nistratori del San Paolo di 
Torino ha colto di sorpresa, 
suscitando qualche reazione 
Irritata da parte di quelle 
banche praticano corrente
mente tassi massimi del 
26-27%. Subito dopo, sono 
cominciate le «spiegazioni»: 
11 San Paolo di Torino avreb
be la fortuna di operare pre
valentemente nel Nord, dove 
il denaro costa meno; Inoltre 
avrebbe una clientela parti
colarmente sana. È ovvio che 
un tasso d'interesse più bas
so non significa affatto cre
dito facile se unito allo scru
tinio più scrupoloso dei pro
getti e delle Imprese finan
ziate. 

Quanto alla «spiegazioni* 
geografiche, il loro vizio è di 
proteggere troppo lo sfrutta
mento del mercato. In un 
convegno delle casse rurali 
ed artigiane, tenuto a Mon
tecatini, è stata fatta la stes
sa osservazione: 11 carattere 
locale di queste banche, uni
to alla selezione della cliente
la (sono banche cooperative) 
e degli impieghi, consente di 
.praticare anche in questo ca
so di abbassare il costo del 
danaro per gli Investimenti. 
Ci si chiede, allora, perché 
non si consente a chi ha costi 
più bassi di operare al di fuo
ri di certi territori e settori. 
Ci sarà ben poca concorren
za fino a che si mantengono 
queste limitazioni operative 
a protezione del caro-dena
ro. 

L'iniziativa del San Paolo 
si muove in direzione oppo
sta all'asta mensile dei buoni 
del Tesoro per la quale si è 

ritenuto di dover alzare 1 tas
si d'Interesse allo scopo di at
trarre 11 massimo di denaro. 
I BOT posti all'asta ammon
tano Infatti a 20.500 miliardi. 
Ieri 11 rendimento medio del
le obbligazioni era del 20% 
circa. I tassi d'Interesse of
ferti dal Tesoro vi si avvici
nano includendo nel rendi
mento l'esenzione fiscale. A-
vendo rinunciato ad altre al
ternative per finanziare 11 bi
lancio statale 11 Tesoro opera 
cosi a ridosso del tassi com
merciali praticati dalle ban
che. Il Tesoro spinge in alto 1 
tassi d'Interesse ma non per 
effetto automatico dell'am
montare della spesa statale 
bensì per 11 modo In cui ha 
deciso di finanziarla. 

Brevi 

\ 1982 

Ancora recessione in tutto il mondo occidentale 
80NN — I cinque «uggii — gK istituti di ricerca che in Germania fanno 
opinione a vengono consultati anche dal governo — hanno pronosticato per I 
1983 uno stentato aumento del prodotto nazionale lordo (-1-1%) dei prìncipaf 
paesi industrializzati (il PNL calerebbe ancora dello 0,5%, però, a fine anno). 
Cala l'utilizzo delle capacità degli impianti, cala l'occupazione: una delle principa
ti ragioni — oltre alla crisi degli Stati Uniti — è per i cinque istituti il calo della 
domanda nei paesi esportatori di petrolio. 

RCauto: sarà pesante l'aumento per il 1983 
ROMA — La compagnie di assicurazione — anticipa un'agenzia di stampa — 
chiederanno nel 1983 un pesante aumento delle tariffe obbligatorie RCauto. La 
richiesta sarà presentata entro il 15 novembre, ma già lunedi prossimo si avrà 
qualche anticipazione sull'entità dei rincaro. v 

Confcommercio: ancora «no» 
ai registratori di cassa 
ROMA — Poiché domani riprendere la discussione parlamentare sui registratori 
di cassa bloccati, la Confcommercio ha sostanziato il suo «noi eU'rnizRiva — 
che avrebbe effetti par la lotta alle evasioni fiscali — con una sorta di «dossiere 
inviato al governo a ai gruppi. La Confcommercio accusa r) governo di voler 
favorirà un gruppo industriale gratificandolo detl'caffare» da 5.000 miliardi 
costituito dafla fabbricazione dei registratori obbligatori. Ai registratori la Con
fcommercio oppone la proposta di uno «scontrino fiscale* che documenterebbe 
ogni singola operazione effettuata in negozio. L'ANVA. invece, l'associazione 
dei venditori ambulanti, ha ieri detto «sia ai registratori. 

Sciopero della Nuovo Pignone di Bari 
BARI — I lavoratori data Nuovo Pignone di Bari hanno ieri scioperato per un'ora 
ed hanno partecipato ad un'asaernotea per chiedere al governo italiano una 
rapida deciaiooe sul gasdotto con l'Untone Sovietica. -, •. 

Gli scioperi dei lavoratori delle banche 
ROMA — Scioperi ancora fino al 29 ottobre — dopodomani — dei lavoratori 
bancari • sostegno data vertenza contrattuala. Oggi riprendono la trattativa. 

Giovedì il CIPI sul piano dell'alluminio? 
ROMA — La riunione dal CIPI (comitato interministeriale per la politica indu
striale) convocata par dopodomani, giovedì, dovrebbe sbloccare i finanziamenti 
per 9 piano deR'aDurninìo. 

Siderurgia: incontri di Marcora con ì privati 
MILANO — n ministro deVInduStria ha avuto ieri incontri con le associazioni 
privata dal settore siderurgico par dare 1 «via» ad una ricognizione della situazio
ne lombarda dal settore. 

Stanziati 173 miliardi per nuovo aeroplano 
ROMA — L'AeritaSe godrà d un finanziamento di 173 mSardi par costruirà I 
nuovo aereo rtate-francasa «ATR 42». 

MAGISTRATO ALLE ACQUE 
Bando di qualificazione 

Questo Istituto intende provvedere, mediante licitazione privata secondo la procedura prevista dall'art. 24 lettera 
e), della Legge 8 agosto 1977 n 584 e con ri metodo di cui all'art. 1 lettera d) e successivo art. 4 della Legge 2 
feobrao 1973 n. 14, all'appalto dei seguenti lavori: 

VE 210 

VE 211 

Progetto esecutivo di 1* Lotto degli interventi preliminari per la SALVAGUARDIA 01 VENEZIA 
DALLE ACQUE ALTE • Difesa spendali • tJafrassi. 
Importo L. 2z.tS0.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione afl'A.N.C. - X A - lavori di sistemazione idraulica per importo 
illimitato (nuova classificazione X B) 

Progetto esecutivo di 1* Lotto degli interventi preliminari per la SALVAGUARDIA DI VENEZIA 
DALLE ACQUE ALTE - Dragaggi 
Importo L. 7.S00.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione all'A.N.C. - X A - lavori di sistemazione idraulica (nuova 
classificazione X B). o XII B - dragaggi - per importo non mf onore a L. 9.000000000 (nuova 
classificazione XIII B) < 

Le ditte interessate possono richiedere di essere invitate sia singolarmente che sotto forma di a ssocia zone 
temporanea ai sensi dell'art. 20 primo comma della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 

Per essere ammessi atta prequafrficazione i soggetti interessati dovranno inoltrare domanda di partecipazione in 
carta legale al seguente indirizzo. Maialali alo eia) Acquo - Ufficio Contratti » Paiano X Savi - Rialto - Venerate. 

Le domande e l'allegata documentazione dovranno pervenire antro 20 alami a decorrere dal giorno dada presenta 
pubbMcazione. 

Le domande pervenute oltre ri suddetto termine, per qualsiasi motivo, non saranno prese in considerazione. 

Le domande dovranno indicare chiaramente per quale opera si intenderebbe concorrerà e dovranno essere 
corredale della seguente documentazone riunita in un unico plico: 

• ) dichiarazione, m carta legale, di «esistenza dea» causa di esctumna di cui arTart. 27 dafla Legga 3 gennaio 
1978. n i ; 

b) idonee referenze bancarie da cui risulti la capacità da parte dal concai e» ne ad assumere apparti degf importi 
oggetto dei presente banda 

e) copia autenticata in borio dei bilanci o estratti di bilancio degli esercizi 1979. 1980 e 1981: 

«a dichiarazone *i boao concementa le cifre di affan. globale « tn lavori, degli esercizi 1979.1980 • 1981: 
• ) elenco, redatto su carta legale, dei lavori eseguiti negli ultimi S anni, corredato dei certificati dì buona ese» 

cuznne dei lavori o di regolare e soddisfacente andamento daga stessi, qualora siano *t corso dì esecuzione). 

l predetti certificati dovranno riferirsi, anche per la capogruppo, rispettivamente a lavori dì sistemazione idrau
lica propriamente detti e di dragaggi, e dovranno essere di importo adeguato agi importi da lavori in appalto. 

f) dichiaratene in botto orca rattrezzatura. i mezzi d'opera e requeaggamento tecnico di cui si disporrà per 
l'esecuzione dell'appalto. In particolare, per il lavoro con classifica VE 211 dell'importo dì L. 7.500.000.000 
rimpresa dovrà indicare specificatamente la disponibilità di mazzi idonei al trasporto via mare dei materiali 
provenienti dai dragaggi. Tale dichiarazione redatta su carta legala dovrà essere confermata dana Capitaneria 
di Porto competente 

gì dichiaratone *i botto indicante l'organico modo annuo derimpresa ed il numero dai d*rigenti con nf erimento 
agti anni 1979.1980 e 1981: 

M dichiaratone m botto indicante i tecnici o gli argante* tecnici, che facciano parta o mano integrante dafTìmpre-
sa. di cui rimprenditore disporrà par resecuzone dell'opera; 

e) certificato di iscrizione aH'AN.C. daranno in eorto o dichiarazione sostitutiva in BORO. 
In caso di associatone dì imprese, che deve essere formalmente costituita prima detta presentazione de«a 
domanda di qualificazione, la domanda stessa va presentata datl'*nore*3 capogruppo corredata detrarrò di 
mandato collettivo spedate con rappresentanza conferito daHe imprese riunite. La documentazione richiesta dovrà 
essera presentata per tutti i singoli componenti detta associazione temporanea. 

Per ri lavoro con la classifica VE 210 delTimporto a base d'asta di L. 22.SM.000.000l1rr«^esa capogruppo deve 
essere m possesso deN'iscritone nella cai. X A • lavori di srstemanone idraulica (attualmente X 8) per l'importo 
illimitato. 
Non vena qualificato il soggetto la cui domanda risulti corredata di documentazone incompleta o ritenuta iimia IB I 
o costituita da dichiarazioni non veritiere. 
In ogni caso rAmnwwstrazone. ai sensi di togg*. non si ritiene vincolala ale domande d'invito presentate dafte 
imprese interessate. 
Copia del presente bando, pubblicato e norma daffari. 10 de*e Legge 741/81. rimana affissa per 20 giorni 
nell'Albo del Magistrato atte Acquo. 
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